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Sta per succedere qualcosa di grosso
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di Mike Whitney - 01/01/2023

Fonte: Come Don Chisciotte

“I Russi hanno deciso che non c’è modo di negoziare la fine di questa situazione.
Nessuno negozierà in buona fede; quindi dobbiamo schiacciare il nemico. Ed è quello
che sta per accadere.” Colonnello Douglas MacGregor (minuto 9:35)

“Per essere precisi, non abbiamo ancora iniziato nulla.” Vladimir Putin

La guerra in Ucraina non finirà con un accordo negoziato. I Russi hanno già chiarito che
non si fidano degli Stati Uniti, quindi non hanno intenzione di perdere tempo in un
chiacchiere inutili. Ciò che i Russi faranno è perseguire la loro l’unica opzione:
distruggere l’esercito ucraino, ridurre in macerie gran parte del Paese e costringere la
leadership politica a soddisfare le loro garanzie di sicurezza. È un’azione sanguinosa e
dispendiosa, ma non c’è altra scelta. Putin non permetterà alla NATO di piazzare il suo
esercito e i suoi missili al confine con la Russia. Ha intenzione di difendere il suo Paese
nel miglior modo possibile, eliminando in modo proattivo le minacce emergenti in Ucraina.
Ecco perché Putin ha richiamato altri 300.000 riservisti per la campagna in Ucraina;
perché i Russi devono sconfiggere l’esercito ucraino e porre rapidamente fine alla guerra.
Ecco un breve riassunto del colonnello Douglas MacGregor:

https://www.ariannaeditrice.it/articoli/sta-per-succedere-qualcosa-di-grosso
https://www.youtube.com/watch?v=jH3iGOPNCiM&t=570s
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“La guerra per procura di Washington con la Russia è il risultato di un piano
accuratamente costruito per coinvolgere la Russia in un conflitto con il suo vicino
ucraino. Dal momento in cui il Presidente Putin aveva dichiarato che il suo governo non
avrebbe tollerato una presenza militare della NATO in Ucraina, alle porte della Russia,
Washington ha fatto di tutto per trasformare l’Ucraina in una potenza militare
regionale ostile alla Russia. Il colpo di stato del Maidan aveva permesso agli agenti di
Washington a Kiev di insediare un governo che avrebbe cooperato con questo progetto.
La recente ammissione della Merkel sul fatto che lei e i suoi colleghi europei
avevano cercato di sfruttare gli accordi di Minsk per guadagnare tempo e rafforzare
l’esercito ucraino conferma la tragica verità di questa vicenda.“ (“US Colonel
explains America’s role in provoking Russia-Ukraine conflict“, Lifesite)

Questo è un eccellente riassunto degli eventi che hanno portato al giorno d’oggi, anche
se dovremmo dedicare un po’ più di tempo ai commenti di Angela Merkel. Ciò che la
Merkel aveva effettivamente detto nella sua intervista a Die Zeit è quanto segue:

“L’accordo di Minsk del 2014 era stato un tentativo di guadagnare tempo per
l’Ucraina. L’Ucraina aveva utilizzato questo tempo per rafforzarsi, come potete
vedere oggi.” Secondo l’ex Cancelliera, “era chiaro per tutti” che il conflitto era sospeso
e il problema non era risolto, “ma era stato proprio questo a dare all’Ucraina un vantaggio
temporale inestimabile.” (Agenzia di stampa Tass)

La Merkel è stata aspramente criticata per aver ammesso che lei e gli altri leader
occidentali avevano deliberatamente ingannato la Russia sulle loro vere intenzioni
rispetto a Minsk. Il fatto è che non avevano alcuna intenzione di fare pressione
sull’Ucraina affinché rispettasse i termini del trattato e lo sapevano fin dall’inizio.
Sappiamo per certo che né la Merkel né i suoi alleati erano mai stati interessati alla
pace. In secondo luogo, ora sappiamo che hanno continuato l’inganno per 7 anni prima
che lei vuotasse il sacco e ammettesse ciò che stavano realmente facendo. Infine, ora
sappiamo dai commenti della Merkel che l’obiettivo strategico di Washington era
l’opposto dell’accordo di Minsk. Il vero obiettivo era quello di creare un’Ucraina
pesantemente militarizzata che avrebbe portato avanti la guerra per procura di
Washington contro la Russia. Questo era l’obiettivo primario: la guerra alla Russia.

Allora, perché Putin dovrebbe prendere in considerazione l’idea di negoziare con
persone del genere, che hanno mentito spudoratamente per 7 anni mentre
inondavano l’Ucraina di armi che sarebbero state usate per uccidere i soldati
russi?

E qual’è l’obiettivo che aveva spinto la Merkel e i suoi colleghi di Washington a mentire?

Volevano una guerra, ed è lo stesso motivo per cui Boris Johnson aveva posto il veto
all’accordo che Zelensky aveva negoziato con Mosca a marzo. Johnson aveva
sabotato l’accordo perché Washington voleva una guerra. È talmente semplice.

https://www.lifesitenews.com/blogs/exclusive-us-colonel-explains-americas-role-in-provoking-russia-ukraine-conflict/
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Ma c’è un prezzo da pagare per le bugie, e questo prezzo è la diffidenza, la perniciosa
erosione della fiducia, che rende impossibile risolvere le questioni di interesse
reciproco. Il vicepresidente del Consiglio di Sicurezza Nazionale russo, Dmitry
Medvedev, proprio questa settimana ha espresso il suo punto di vista sulla questione nei
termini più amari. Ha detto:

“Quest’anno, il comportamento di Washington e di altri attori è stato l’ultimo avvertimento
a tutte le nazioni: non si possono fare affari con il mondo anglosassone [perché] è un
ladro, un truffatore, un baro che potrebbe fare qualsiasi cosa.… D’ora in poi faremo a
meno di loro, almeno finché non salirà al potere una nuova generazione di politici
ragionevoli… Non c’è nessuno in Occidente con cui potremmo trattare per
qualsiasi motivo.” (Ex-Russian President outlines timeline for reconciliation with the
West, RT)

Naturalmente, i guerrieri di Washington non saranno affatto infastiditi dalla prospettiva di
una rottura delle relazioni con la Russia, anzi probabilmente ne saranno lieti. Ma non si
può dire lo stesso per l’Europa. L’Europa si pentirà di essersi legata all’incudine di
Washington e di essersi gettata in mare. In un prossimo futuro – quando finalmente si
renderanno conto che la loro sopravvivenza economica è inestricabilmente legata
all’accesso ai combustibili fossili a basso costo – i leader dell’UE cambieranno rotta e
attueranno una politica che garantisca la loro stessa prosperità. Si ritireranno dalla
“guerra eterna” della NATO e si uniranno ai ranghi delle nazioni civilizzate che cercano un
futuro sicuro ed economicamente integrato.

Ci aspettiamo che anche il NordStream, che è stato distrutto nel più grande atto di
sabotaggio industriale dell’era moderna, venga riattivato e ritorni ad essere la principale
arteria energetica che lega la Russia all’UE nella più grande zona di libero scambio del
mondo. Alla fine, il buon senso prevarrà e l’Europa uscirà dalla crisi provocata dalla
sua alleanza con Washington. Ma, prima, la conflagrazione tra Russia e Occidente
deve fare il suo corso in Ucraina e il “Garante della sicurezza globale” deve essere
sostituito dall’unica nazione disposta a combattere Golia alle sue condizioni in una gara in
cui il vincitore prende tutto.

L’Ucraina si preannuncia come la battaglia decisiva nella guerra contro il “sistema
basato sulle regole,” una guerra in cui gli Stati Uniti useranno “tutti i trucchi del
mestiere” per mantenere la loro presa sul potere. Si veda questo breve trafiletto
dell’analista politico John Mearsheimer che spiega i mezzi con cui gli Stati Uniti hanno
conservato il loro ruolo dominante nell’ordine globale:

“Non si può sottovalutare quanto gli Stati Uniti siano spietati. Tutto ciò è nascosto
nei libri di testo e nelle lezioni che seguiamo da bambini, perché fa parte del
nazionalismo. Il nazionalismo consiste nel creare miti su quanto sia meraviglioso il
proprio Paese. L’America è buona o cattiva? Non facciamo mai niente di male. (Ma) se si
guarda al modo in cui gli Stati Uniti hanno operato nel tempo, è davvero
sorprendente quanto siamo stati spietati. E gli Inglesi, lo stesso vale anche per loro,
ma noi lo copriamo. Quindi, dico solo che, se siete l’Ucraina e vivete accanto a uno Stato

https://www.rt.com/russia/568924-medvedev-rift-western-nations/
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potente come la Russia o se siete Cuba e vivete accanto a uno Stato potente come gli
Stati Uniti, dovreste stare molto, molto attenti perché è come dormire nello stesso letto
con un elefante. Se quell’elefante si gira e vi schiaccia, siete morti. Bisogna stare
molto attenti. Sono contento che il mondo funzioni così? No, non lo sono. Ma è così che
funziona il mondo, nel bene e nel male.” (John Mearsheimer, “How the World Works,“ 
You Tube)

In conclusione, le prospettive di pace in Ucraina sono nulle. L’establishment della
politica estera statunitense ha deciso che l’unico modo per invertire
l’accelerazione del declino dell’America è il confronto militare diretto. La guerra in
Ucraina è la prima manifestazione di questa decisione. D’altra parte, la Russia non
ripone più alcuna fiducia nei negoziati con l’Occidente, non può più fidarsi che i leader
occidentali onorino i loro impegni o rispettino gli obblighi dei trattati.

Queste inconciliabili differenze tra le due parti rendono inevitabile un’escalation. In
assenza di un partner affidabile, Putin ha solo un’opzione per risolvere il conflitto:
una schiacciante forza militare. È per questo che ha richiamato 300.000 riservisti a
prestare servizio in Ucraina ed è per questo che ne richiamerà altri 300.000 se saranno
necessari. Putin si rende conto che l’unica strada percorribile è quella di risolvere
rapidamente il conflitto e imporre le proprie condizioni ai vinti. Questo è esattamente ciò
che Mearsheimer aveva previsto solo poche settimane fa, quando aveva affermato
quanto segue:

“I Russi non si arrenderanno e non si fingeranno morti. Anzi, quello che i Russi faranno
è schiacciare gli Ucraini. Tireranno fuori i grossi calibri. Ridurranno in macerie
luoghi come Kiev e altre città dell’Ucraina. Faranno Falluja, faranno Mosul, faranno
Grozny …. Quando una grande potenza si sente minacciata… i Russi tireranno fuori
tutte le loro armi in Ucraina per assicurarsi la vittoria. …Dovete capire che stiamo
parlando di mettere all’angolo una grande potenza dotata di armi nucleari, che vede in ciò
che sta accadendo una minaccia esistenziale. Questo è davvero pericoloso.” (John
Mearsheimer, Twitter)

Quindi, se sappiamo che la Russia cercherà di porre fine alla guerra sconfiggendo
l’esercito ucraino, cosa dobbiamo aspettarci nel prossimo futuro?

A questa domanda hanno risposto diversi analisti che hanno seguito da vicino la guerra
fin dall’inizio, ma prima ecco un riassunto degli incontri che si sono svolti la scorsa
settimana , da cui si può capire che una grande offensiva russa potrebbe essere in
programma tra poche settimane. L’estratto è tratto da un articolo di Patrick Lawrence su
Consortium News:

“Alexander Mercouris… ha recentemente elencato l’eccezionale serie di incontri
che Putin ha tenuto nelle ultime due settimane con l’intero establishment militare e
di sicurezza nazionale. A Mosca, il leader russo ha incontrato tutti i principali
comandanti militari e funzionari della sicurezza nazionale (compreso) Sergei Surovikan, il
generale da lui incaricato dell’operazione ucraina….

https://www.youtube.com/watch?v=zhpxKxRgIX0&t=60s
https://twitter.com/zei_squirrel/status/1500654263663575042
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Putin è poi volato a Minsk con il ministro degli Esteri Sergei Lavrov e il ministro
della Difesa Sergei Shoigu per uno scambio con i vertici politici e militari
bielorussi. Poi ha incontrato i leader delle due repubbliche di Donetsk e Lugansk,
incorporate tramite referendum nella Federazione Russa lo scorso autunno.

Non si può evitare di concludere che questi incontri, di cui la stampa occidentale
ha parlato a malapena, siano il segnale di una nuova iniziativa militare a breve o
medio termine in Ucraina. Come ha detto Mercouris, “sta per arrivare qualcosa di
molto grosso.”

In questo contesto, uno degli incontri più interessanti è avvenuto a Pechino la scorsa
settimana, quando Dmitry Medvedev, attualmente Vicepresidente del Consiglio di
Sicurezza russo e da tempo vicino a Putin, ha avuto colloqui con Xi Jinping….

Ad un certo punto, in un futuro non lontano, la guerra della vuota retorica in nome
dell’arroganza imperiale si indebolirà e andrà alla deriva verso il collasso. Questo
surreale distacco dalla realtà non potrà essere sostenuto all’infinito – non di fronte ad una
nuova iniziativa russa, qualunque forma potrà assumere.” (PATRICK LAWRENCE: “A
War of Rhetoric & Reality“, Consortium News)

Lawrence ha ragione? Sta per arrivare qualcosa di grosso?

Sembrerebbe proprio di sì. Nello spazio sottostante ho trascritto alcune citazioni tratte da
recenti video con il colonnello MacGregor e Alexander Mercouris, due dei migliori e più
affidabili analisti della guerra in Ucraina. Entrambi concordano sul fatto che una “offensiva
invernale” russa avrà luogo nel prossimo futuro, ed entrambi concordano sugli obiettivi
strategici dell’operazione. Ecco uno spezzone di MacGregor:

“Il popolo americano non capisce che l’esercito ucraino nel Donbass è sull’orlo del
collasso. Hanno subito perdite nell’ordine delle centinaia di migliaia… (e) sono quasi a
centocinquantamila morti. La 93esima brigata dell’esercito ucraino si è appena ritirata da
Bahkmut – che i Russi hanno trasformato in un bagno di sangue per gli Ucraini – e se n’è
andata dopo aver subito il 70% di perdite. Per loro, questo significa che di 4.000 uomini…
se ne sono salvati circa 1.200 . È una catastrofe, ma è ciò che sta realmente accadendo.
E quando i Russi lanceranno finalmente la loro offensiva, gli Americani
assisteranno al crollo di questo castello di carte. A quel punto, l’unica incertezza sarà
se qualcuno finalmente si alzerà in piedi e metterà fine a questa narrazione totalmente
falsa.” (“Colonel Douglas MacGregor,” Real America, Rumble; 8:45 min)

Ed ecco ancora MacGregor:

“Sembra sempre di più che il desiderio dei Russi sia quello di completare la loro
missione nel Donbass. Vogliono eliminare tutte le forze ucraine che si trovano nel
Donbass… Ricordate, questa è sempre stato un modo per economizzare le forze. È
stato progettata per eliminare il maggior numero possibile di Ucraini al minor costo
possibile per i russi.

https://consortiumnews.com/2022/12/27/patrick-lawrence-a-war-of-rhetoric-reality/
https://rumble.com/v21yohy-real-america-dan-ball-w-col.-doug-macgregor-zelensky-begs-congress-for-more.html
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Questo è ciò che sta accadendo nell’Ucraina meridionale (e) continua. Ha funzionato alla
grande. E Surovikin, il comandante delle operazioni, ha detto che continuerà fino a
quando non sarà pronto a lanciare la sua offensiva. Quando l’offensiva sarà
lanciata, sarà una battaglia molto diversa. Ma la cosa interessante è che gli Ucraini
hanno subito moltissime perdite nel sud e arrivano segnalazioni secondo cui sarebbero
sull’orlo del collasso. Ed è per questo che sentiamo parlare di ragazzini di 14 o 15 anni
che vengono arruolati. … e riceviamo video di soldati ucraini che dicono: “Quelli di Kiev
farebbero meglio a sperare che i Russi li arrivino lì prima di noi… perché noi li
uccideremo.” Parlano dei funzionari governativi, perché non vedono alcuna prova che al
governo di Zelensky… importi qualcosa di loro. Stanno finendo il cibo e il vestiario,
stanno congelando, stanno subendo pesanti perdite e vengono ricacciati indietro.” (“Will
Ukraine have enough Fire Power?”  Col MacGregor, Judging Freedom, You Tube; 17:35
min)

Sia MacGregor che Mercouris sembrano concordare sul fatto che la strategia russa
prevede di “distruggere” il nemico (uccidendo il maggior numero possibile di truppe
ucraine), di consolidare le conquiste russe espandendo il proprio controllo sulle aree a est
e lungo il Mar Nero e, infine, di dividere l’Ucraina in due entità separate: uno “Stato
fantoccio disfunzionale” a ovest e uno Stato industrializzato e prospero a est. Ecco
Alexander Mercouris da un recente aggiornamento su You Tube:

“La mia netta impressione è che … l’obiettivo dell’offensiva invernale russa – che sta
effettivamente arrivando – sarà quello di porre fine alla battaglia nel Donbass,
spezzare la resistenza ucraina nel Donbass, sgomberare le forze ucraine dalla
Repubblica Popolare di Donetsk. Non mi sembra che i Russi stiano pianificando
una grande avanzata su Kiev o sull’Ucraina occidentale. Non è quello che dicono i
commenti del generale Gerasimov. … i Russi si stanno concentrando su Donetsk… È
[una strategia] “a basso rischio,” ma è altamente efficace. Stanno distruggendo l’esercito
ucraino esattamente come ha detto il generale Surovikin. [Questa strategia] sta
indebolendo la futura capacità dell’Ucraina di continuare la guerra e – allo stesso tempo –
realizza la missione primaria della Russia che, fin dall’inizio, era stata la liberazione
del Donbass.

Ora, le cose non finiranno qui. Altri funzionari russi hanno detto che nel 2023
dovremmo vedere la riconquista della regione di Kherson… e, sicuramente, ci saranno
altri progressi dei Russi in altri luoghi. Ma la battaglia principale era e rimane il Donbass.
Una volta vinta quella battaglia, una volta spezzata la resistenza ucraina, l’esercito
ucraino sarà fatalmente indebolito… il che significa che l‘Ucraina non solo avrà perso
la sua regione più industrializzata e la sua zona più fortificata. Significa anche che i
Russi avranno un accesso libero da ostacoli fino alla riva orientale del fiume
Dnieper. A quel punto, saranno in grado di tagliare l’Ucraina a metà. Mi sembra
logico e mi sembra chiaro che questo sia il piano russo. Non ne fanno mistero, ma
tengono la gente sulle spine e alimentano congetture sulle truppe che si trovano in
Bielorussia. Ma ho il sospetto che lo scopo principale di queste forze sia quello di

https://www.youtube.com/watch?v=jH3iGOPNCiM&t=1050s
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bloccare i soldati ucraini… intorno a Kiev, mettendoli di fronte al pericolo di un’eventuale
offensiva russa, e di contrastare il concentramento di truppe polacche. Questo è ciò che
ha detto Gerasimov.” (“Alexander Mercouris on Ukraine,” You Tube; 31:35 min)

Sebbene nessuno possa prevedere il futuro con assoluta certezza, sembra che sia
MacGregor che Mercouris abbiano una sufficiente padronanza dei fatti da non poter
scartare a priori il loro scenario. In effetti, l’attuale evoluzione del conflitto suggerisce che
le loro previsioni sono probabilmente “azzeccate.” In ogni caso, non dovremo aspettare
molto per scoprirlo. Le temperature stanno scendendo rapidamente in tutta l’Ucraina, il
che consente il movimento senza ostacoli di carri armati e veicoli blindati. L’offensiva
invernale della Russia è probabilmente a poche settimane di distanza.

Fonte: unz.com
 Link: https://www.unz.com/mwhitney/mercouris-something-big-is-on-the-way/

Scelto e tradotto da Markus per comedonchisciotte.org

Ucraina: Il mondo al bivio - Libro

https://www.youtube.com/watch?v=Eo6e2gu8nYw&t=1890s
https://www.unz.com/mwhitney/mercouris-something-big-is-on-the-way/
https://www.ariannaeditrice.it/prodotti/ucraina-il-mondo-al-bivio

